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Sarà uno strumento 
di coordinamento 
permanente tra 
il Campidoglio 
e le università 
laiche e cattoliche 
Si occuperà 
di localizzare sedi 
e di scambi culturali 
Rutelli: «La ricerca 
e la cultura 
risorse decisive» 
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Il Campidoglio 
Sotto Francesco Rutelli 
Luigi Canoini Giorgio Tecce e 
Bianca Maria Tedeschini Lalli 
In basso a destra Carlo Leoni 

* ì * 

Patto tra rettori e sindaco 
Nasce la consulta dei nove atenei romani 
Nove Magnifici e Rutelli Ieri in Campidoglio il batte­
simo della consulta universitaria permanente, che 
ogni mese vedrà attorno ad un tavolo ì rettori degli 
atenei laici e cattolici Per il Comune seguirà l'inizia­
tiva Luigi Cancnni La consulta ha come obiettivo la 
definizione degli insediamenti universitari, scambi 
culturali e iniziative comuni. Borgna promette age­
volazioni per gli studenti nei musei e in biblioteca 

CARLO FIORINI 

• • È nata la consulta delle 
Università di Roma Un orga­
nismo permanente tenuto a 
battesimo ieri dal sindaco Ru­
telli che vedrà attorno allo 
stesso tavolo i rettori di nove 
Atenei laici e cattolici che 
avrà I obicttivo di snellire i 
rapporti tra il Comune e l'Uni­
versità, mettere a disposizione 
della città il patrimonio di cul­
tura e di ricerca, coordinare 
iniziative a favore dei 230mila 
studenti (di cui oltre 2mila 
stranieri) che ogni giorno de­
vono fare i conti con il proble­
ma dei trasporti, del diritto al­
lo studio dell'alloggio e delle 

biblioteche Già nella prima 
riunione della consulta sono 
stati assunti alcuni impegni 
L assessore alla cultura Gianni 
Borgna che insieme a quello 
all'Urbanistica Domenico 
Cecchini ha partecipato ali in­
contro, ha detto che nei pros­
simi giorni metterà a punto 
una delibera che consenta 
agli studenti universitari ulte 
non agevolazioni per accede­
re ai musei comunali e che 
presto le dieci biblioteche co­
munali avranno un collega­
mento più forte con le univer­
sità Dal canto loro • Magnifici 

sette (non nove in quanto 
quello dell Università Cattoli­
ca Adriano Bausola e quello 
della Luiss Mano Arcelli erano 
assenti) hanno assicurato che 
nel prossimo incontro annun­
ceranno al sindaco le iniziati­
ve rivolte alla città II primo a 
fare un passo è stato Giorgio 
Tecce II rettore della Sapien­
za ha detto che metterà a di 
sposinone dei romani uno 
studio sulle fonti stonche del­
la città e un convegno sulla 
storia dei quartieri di Roma 
Mentre il rettore dell Universi­
tà Gregoriana Giuseppe Pittau 
(1000 studenti di cui i due ter 
zi stranieri) ha lanciato I idea 
di utilizzare le conoscenze lin­
guistiche e la cultura degli stu­
denti per comunicare con gli 
immigrati extracomunitan 
che vivono nella città 

«Un iniziativa come questa 
non ha precedenti - ha ricor­
dato il sindaco al termine del 
I incontro - Il Campidoglio 
metterà a disposizione una 
struttura amministrativa che 
avrà un inlerfaccia in ogni ate 

neo con ! obiettivo di risolve­
re problemi grandi e piccoli» 
E nell ambito dello scambio 
culturale auspicato da tutti i 
convenuti il sindaco ha an­
nunciato che chiederà agli 
atenei un contributo per la 
realizzazione di una iniziativa 
culturale per il 50" anniversa-
no della liberazione di Roma 
che ncorre il 4 giugno del 44 
occasione nella quale sarà 
presente nelòla capitale an­
che il presidente americano 
Clinton 

Ieri a parte le due assenze 
giustificate attorno al tavolo 
della sala Rossa e erano Tee 
ce e Pittau e poi il rettore di 
Tor Vergata Aldo Brancati 
della Terza Università Bianca 
Maria Tedeschini Lalli dell U-
niversità Lateranense Umber­
to Betti della Libera Università 
Santa Mana Assunta Giusep 
pe Dalla Torre (che è anche 
stato caspolista della De alle 
comunali e ora è consigliere) 
dell Università Campus Bio-
medico Pietro Bucci 

Il sindaco ha chiamato a 
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coordinare i rapporti con la 
neonata convenziono il pro­
fessor Luigi Cancnni che ieri 
era presente alla riunione in­
sieme al professor Campanel­
la consulente culturale di Ru­
telli 

Tra i compiti prioritari della 
convenzione e è la predispo 
si/ione di un accordo tra Co 
mune e Atenei per la prò 
grammazione dei progetti di 
insediamento Insomma una 
definizione il più funzionale 
possibile di un sistema univer 
sitano che ha ricordato 1 as 
sessore al Temtono Cecchini 
«dovrà portare Roma ad avere 
otto o dieci atenei» che avvici 
nino la città al modello parigi­
no Ma se sullo sfondo e è il si 
stema universitario nell in 
contro di ieri non sono man­
cati gli appelli a nsovere prò 
blemi quotidiani Tecce ha 
chiesto una disciplina del traf 
fico che tolga I assedio al Poli­
clinico il rettore di Tor Verga 
ta ha auspicato I approvazio­
ne della disciplina interna del 
traffico 

Cristina Macchi riavrà Daniele, suo figlio 
• • «Credo che ci siano di 
versi modi di amare II mio e 
quello di lasciare libere le per­
sone che amo perciò non co-
stnngcrò mai mio figlio a nfiu-
tarc quelli che ha considerati 
suoi gcmton fino ad ora Mio fi­
glio avrà ancora bisogno di lo­
ro anche quando sarà tornato 
da me non voglio che subisca 
un altro trauma Perciò la mia 
casa e e resterà sempre aper­
ta» Cristina Macchi alla fine di 
una giornata di lavoro nel la­
boratorio di analisi E' reticen­
te dappnma perché avrebbe 
voluto «risolvere il problema e 
poi parlarne ai giornali» Ma la 
notizia sia pure tardivamente 
ha varcato le mura della Corte 
di Cassazione ed e arnvata sul­
le nostre scnvanie Giundica-
mente la guerra è finita La su­
prema corte ha giudicato che 
non vi sia «spazio alcuno» per i 
ricorsi con I quali i genitori affi­
datari del figlio di Cristina Mac­
chi Damele, hanno censurato 
il comportamento della Corte 
d Appello di Roma che più di 
un anno fa aveva «restituito» il 
bimbo alla madre 

Cnstina Macchi chiama le 

cose con il loro nome «Mio fi­
glio ha già sofferto due abban 
doni il primo alla nascita 
quando per sfuggire alla vio­
lenza di mio manto 1 ho ab­
bandonato io II secondo 1 an­
no scorso a maggio quando 
sono cessati bruscamente gli 
incontn che avevamo iniziato 
per il suo ncntro graduale a ca 
sa mia Non permetterò che 
subisca un terzo abbandono 
perdendo il contatto con le 
persone con cui zive da quasi 
tre anni Stabiliranno i servizi 
sociali come ma Daniele do­
vrà senz'altro continuare a ve­
dere le persone che chiama 
mamma e papà Certo con il 
tempo il rapporto cambierà 
ma non chiederò mai a mio fi­
glio di rinnegare questi primi 
anni della sua vita Spero ar 
denlemente di avere I aiuto dei 
signon Tapino per fare in mo­
do che Daniele non subisca un 
altro trauma» 

Daniele Macchi compirà tre 
anni il prossimo 20 aprile La 
madre alla nascita «non volle 
essere nominata» come recita 
la formula di nto e il padre re-

La Cassazione ha respinto ì ricorsi dei 
genitori affidatari di Daniele Macchi, 
tre anni nel prossimo aprile, confer­
mando la «restituzione» del bambino 
alla madre, Cristina Un va e vieni giu­
diziario che dura da due anni e mezzo 
«Credo che mio figlio dovrà continuare 
a vedere le persone che chiama mam­

ma e papà», dice Cristina Macchi, «la 
mia casa sarà sempre aperta» Anche 
la sua avvocata, Marina Bottani spera 
in una riconsegna «tranquilla» Poche 
parole da Francesca Cabras, la legale 
di chi ha perso questa contesa doloro-
rosissima «I Tapino sono persone per­
bene, penso che non si opporranno» 

gelare manto della donna lo 
disconobbe T re mesi dopo la 
nascita il bambino fu affidato 
provvisoriamente ad una cop 
pia di Tivoli Rita Sallesc e Rcn 
70 Tapino Intanto Cnstina 
Macchi fuggi da Pantelleria 
dove viveva con il manto e ini 
zio a Roma le pratiche per ria 
verlo 11 bimbo fu nconosciuto 
il 3 agosto ma a settembre il 
tribunale per i minori non ac 
cettò le ragioni della madre Di 
opposto parere la Corte d Ap­
pello che il 18 dicembre del 
1992 giudicò che lei avesse ab­
bandonato il figlio in condizio-

NADIA TARANTINI 

ni di «grave costringimento psi­
chico» per le violenze subite 
dal marito in quattro anni di 
matrimonio Clima al quale 
s era sottratta giudicò sempre 
la Corte - «compiendo un pas­
so di grande coraggio civile» 
con la denuncia dell uomo 
che aveva sposato responsa 
bile di un omicidio In appello 
inoltre si riconosceva a Cnsti 
na Macchi «un mutamento ra­
dicale una rottura irreversibile 
rispetto al passato una evolu 
zione positiva della personali 
là sotto il profilo psichico e 
morale senetà di propositi» 

nei confronti del figlio La con 
clusione I interesse del mino 
re comportava il rc-inserimen 
to nella famiglia d origine 

Ora la Cassazione ha stabili­
to che la motivazione di quel 
provvedimento d appello e 
«puntuale ed esaunentc nel va 
lutare lutti gli clementi» ed e 
«logica e convincente nel trarre 
le conclusioni» E che «il vero 
oggetto delle censure dei ncor-
renti (i genitori affidatari e la 
tulncc legale del bambino 
n d r ì » sono proprio quelle 
conclusioni da loro non con 
divise Un fallo umanamente 

assai comprensibile ma giuri 
dicamentc infondato «1 lapi 
no sono Txrsone per bene e 
perciò non si sono mai opposti 
ai provvedimenti dei giudici 
penso che non si opporranno 
neanche in questa occasione 1 
ncorsi sono stati fatti nella con 
vinzione che fossero fondati» 
dice al telefono 1 avvocata dei 
genitori affidatari Francesca 
Cabras Ossi i come si Icquc 
nelle pagine firmale dall ì li ga 
le e dal professor Giovanni 
Giacobbe per conto della tutn 
ce nominata tre anni fa - nel1ì 
convinzione che Cristina Mac 
chi non abbia superato i prò 
blemi che ne fecero uni vitti 
ma delle violenze coniugali fi­
no al punto di tacere la cono 
scenza di un assassinio E che 
I ambiente in cui e vissuto il 
bambino finora sia migliore 
«moralmente ed economica 
mento» di quello in cui stara 
con la madre 

«Sono sempre stata dunssi 
ma sul piano legale ma urna 
na e civile nei confronti di per 
sone che sul piano dei senti 
menti posso capire E terribile 

per loro restituire il b imbino 
spero pe roche non lo rrnd ino 
ancora più terribile • Mann i 
Boll ini e. 1 avvocala di C ristin. 
Macchi elle I ha seguii ì in lui 
lo qucslo tungo percorso <'i 
due anni e mozzo «D i cccdo 
con la ni idre ho scntlo n lo 
gali dei sipnon I upino e <k II i 
tulncc per concord ire un i 
consegna tranquill i tìcstit ì ci i 
issisli ntj soei ili e p ueliic luti 
lire di Tivoli Insommi nel 
modo meno raumatico possi 
bile La scntcn/d dclli C issa 
ziono 0 esecutiva tulli sappia 
ino che si può indurc in qual 
siasi momento i prendere D i 
rude con i cantonieri eoli 11 
polria Non mi sembri prò 
pno il taso metti micci d ie 
cordo» 

«opero si eonclud i lutto 
mollo rapidamente piutcmpf 
passa peggio i Per tutti» Ciò 
mentina 'Zaid/z^t psicolon ì 
dell i ciicoscrizionc in cui vivi 
Cristm i Macchi H i secante» gli 
incontri tra m idre e b in bino 
del maggio dell inno seorso 
primu che la conte vi lei, ile ri 
prendesse lorza 
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Carlo Leoni, Pds 
«H nostro impegno 
riparte dai quartieri» 

MARISTELLA IERVASI 

• • Rutelli e sindaco da un 
mt»c II giudizio del Pds ro­
mano sui primi passi del! airi 
ministrazione progressista 
r posi! ivo Su v ista n a la no 
vita alcune ni zialivo sono 
stile mollo ipj rezz ite Ce 
sialo un segnale di nsvc-,lo 
eullurile II merito dello siile 
nuovo eie 11 i cjunt i ehe vuo 
le rende ri traspirane i suo 
ope " ito In ui i Ir isc e 0 

mi pressiti] ie eli un i e iti e e he 
s st i rime III nelo in movi 
tue ilo ^r i/it i un i s ni idi 1 
' t i governo elle s i l vor nelo 
ec i un i le r t i coll i pi i l 11 

Però per risolvere le gran 
di contraddizioni di una 
metropoli non e sufficlen 
to I azione eli govi'rno del 
Campidoglio 

I ve tei non j io bis! in L 
neee s ar > 11 messi in e ini 
I e> l ur ì in e v i rete el p u 
I t p I/K li* el i e I icl i i il 

I eav rno de II i eilt i Ne i e,u ir 
i r I Roma eie blxmo iati r 

z irsi le omildli eli quartiere le 
assoei ìzioni i circoli Riova 
nili con eompiti di si molo e 
eoli ibor ì/ion* coi il tiene r 
noprogn ssistaeicll uitla 

Quindi il Pds cosa intende 
fare? 

mentirli locali A tutt oggi 
non tutte le Circoscrizioni 
sono state in grado di no 
minare i propri presidenti 

Serve un governo Iurte del 
decentramene Quindi mio 
ve m ugiorin/c progressiste 
nelle Circoscrizioni rominc 
Purtroppo registriamo un ri 
tirdo nel v irire nuove mig 
ejorinze K un rischio perche 
incombe lo scioglimento de i 
Consigli appe n ì eletti so non 
riescono 1 elci?P,cri il presi 
elente entro la line di questo 
mese So questo arcudes e si 
manderebbe un m e s s a l o 
sco itortantc u eittadim eli 
lianne ippen i nominato i 
loro r ipprese ni mli e sareb 
be un I ilio e nuco seipr ittutki 
perle forze pretori ssisie che 
li inno i nume ri per governa 
re il ni iqgior ninnerò di Cir 
eeiseriziom \ o u si ineontra 
nej ignudi elilficolt 1 ne II ì e 11 
Ixir i/ione elei proc,r imini 
qu Ulto nell i di finizione de 
Kit inemelii di governo Ci 
sii uno ìdope-inelo insieme 
i tu te le fi i/e piogre ssisu e 

d simstr i il II i e Ita x r ri 
il uovere eiiicsli osi leali 1 
ne j per pr mi venali ime el ire 
un scemili di t,rtnde (lispo 
mbilit i unitari i M i ìon e e 
dubbio elio 11 eosa pili un 
pori mie che dcicrmni i que 
sia d Idee Iti e il lillo elle I 
consigli eircosen/ion ili si i o 
stali cieli! con il veedi e si 
sle ma propeir/ion ile 

In 14 Circoscrizioni le for 
zc d'sinistra e progressite 
hunno la maggioranza In 
altre 5 invece non raggiun 
gono il numero di li con 
mglicri L ingovernabilità 
da cosa deriva? 

In qui sle ullinie S C ri iser 
/ioni pcs i un medial i e nto 

incerto e ambit,uo de1 a De 
ehe ha dicln irato di non vo 
ler pirtc-cipare ad alcuna 
TI ìggioranz ì Un utlegpia 
mento che noi critichiamo 
per due ruRioni perchó si ri 
sclna lo scionlinK-nlo o per 
the si minile sta un itteggia 
nienlo eli equidistanza tra il 
Msi e le forze* progrediste 
che non fi onore al costi 
inondo partilo popolare di 
M irtjnazzoli 

Costruire maggioranze 
progressiste nelle Circo­
scrizioni è importante an 
che in v irta delle ormai im­
minenti elezioni politiche? 

Penso di si Credo infitti che 
tulli progressisti den tano 
me le re d i parie ogni sorta di 
velo o pregiudi/iale e pre 
seni irsi uniti alle prossimi 
eli/ioni politiche i l posso 
ne vini ere le i lezioni poliU 
ehe se si ritrovano insieme 
lult i 11 mislra e le lor/e lai 
che e cattoliche deluderai! 
chi ezue topcr 'Itrocpovsi 
bile perche" a Roma e stata 
ma convergenza di questa 
impic/z ì a consentire la vit 
tona di I rancesco Rutelli 
Non ini con/incc I eccessivo 

attardarsi in 
un gioco di 
preclusioni 
elio nschia 
di essere 
politica 
inente sui 
eida come 
quello al 
quale si è 
assistito nei 
giorni pas 
sali II Pds 
sta cercan 
do al con 
Irano di uni 
re attorno a 
ur prò 
gramma un 
v isto -reo 
di forzo pò 
litiche o so 
ei ili capace 
di presenta 
re a"che 
nei colleg 
romani 

candid ìture rappresentative 
della possibilità di cambia 
mento poli ico Si costituirà 
incile A livello di Roma e La 

zio un tavolo program natico 
delle forze d progresso che 
sonderà lulla 1 iniziativa della 
e i n ipaqna elettorale Ma ù 
import mio ehe anche dal 
basso e cioo nei quartieri e 
ne i luoghi di lavoro si diffon 
d ino iniziative unitane e di 
e onlronlo programmatico Ira 
lo lor/c di sinistra e di prò 
c/esso 

11 Pds romano, quindi, co­
me intende prepare la 
campagna elettorale? 

Noi ve marno da una prova 
importanti ionie quella del 
la e le/ione del sindaco che 
h i vjslo prev ile re 11 battaglia 
che ìbbiamo condotto insie 
me ad altre forze politiche 
Abbi imo il lempo stesso 
eonsi il ito ehe soprattu'lo in 
ilcune zone della citta e obi 

soglie) di un Pds p u radicalo 
e più lolle In questo senso 
sii i n o predisponendo una 
più forte oryaniz/ i/ione no 
str i |>er 11 prossima campa 
urtò e lettor ili impegnando 
ce minili di compagne e 
compattili M i sappi imo che 
una lor/a come li nostra si 
l'u rmu se riesce ad unire eli 
illr o i mi tlcrsi al servizio di 

più v esle aj^rcg ìzioni politi 
che e soci ili Con qucslo spi 
ni > ibbi imo iffronlato li 
e impaglia elettorale per il 
~omunc Con lo stesso spiri 
Itici iwicin imo alle prossi 
i le e lezioni [xilitiehe 

i^aiisTop 


